
 
   

GITA SOCIALE 

Uscita 
del  

01/08/26 
 
 

Località 
Alta Luce/Hochliecht (3184m) 

Accompagnatori: 
Luca Samaritani 3397892887 

Appuntamento (luogo e ora):  
Fine strada asfaltata a Staffal (Gressoney) ore 
8:15 partenza 8.30. 
(ultimo ponte carrabile sul torrente Lys) 
 

Iscrizioni: 
 Contattare per mail: 
l.samaritani@gmail.com fino a giovedì 30/7 e 
ritrovo in sede per conoscere i partecipanti. 

Mezzo di trasporto: Auto Proprie 

Dislivello: 1355 m 
 

Difficoltà: E Tempo di percorrenza: 
7 – 8 ore 

 Note: massimo 25 partecipanti, è richiesto adeguato allenamento per il dislivello. 
 Quota: 5 Euro per spese organizzative. A carico dei partecipanti spese autostradali, carburante e   
 eventuale parcheggio 
  

Attrezzatura obbligatoria: calzature da trekking abbigliamento adatto alla stagione, acqua, pranzo 
al sacco, pronto soccorso personale 

 
Attrezzatura facoltativa: bastoncini. 
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ACCESSO STRADALE:  
Si prende l'autostrada A26 fino a Gravellona Toce, proseguire lungo la A5 per la Valle d'Aosta uscire a Pont-
Saint-Martin svoltare a destra in direzione di Torino. Alla seconda rotonda svoltare a sinistra in direzione di 
Gressoney. 
La strada risale alcune centinaia di metri per imboccare a destra la strada della valle del Lys superando i 
comuni di Lillianes, Fontainemore, Issime, Gaby e Gressoney-Saint-Jean sino a raggiungere il capoluogo di 
Gressoney-La-Trinité. 
Senza entrare nel paese si svolta a destra in direzione di Staffal e si segue la strada sino al termine dove ci 
sono due grandi parcheggi a pagamento. 

ITINERARIO: 
Appena parcheggiata la macchina nel gigantesco parcheggio di Staffal, proseguire fino a raggiungere il ponte 
sul Lys alla fine della strada asfaltata e prendere la strada sterrata di destra: si incontrerà presto il segnavia 
per il SENTIERO 7 , che porta alle sorgenti del Lys, sentiero che per il tratto inziale è in comune al nostro 
sentiero 7C. 
Il marcato sentiero segue sulla destra il corso del fiume Lys, prendendo dolcemente quota. Si arriva presto ad 
un pianoro, preannunciato da un paio di costruzioni che si vedono dal sentiero, dove si trova la meravigliosa 
Alpe Cortlys (1993m). Se il cartello è esposto ci si può fermare per acquistare formaggio e burro (seguire le 
indicazioni, la baita dove è in vendita il formaggio è a pochissima distanza a sinistra del cartello). 
Il bivio tra sentiero 7 e 7C si trova a 2165 metri, nei pressi del margine inferiore della morena di sinistra del 
Lys. 
Si abbandona il sentiero 7, che prosegue verso le sorgenti, e si prende il 7C che risale il lungo vallone Salza, 
orientato verso est e chiuso a sud dalla muraglia rocciosa di PUNTA TELCIO (2833M, RAGGIUNGIBILE 
TRAMITE IL SENTIERO 7B) . Si superano a 2323 metri i resti dell’Alpe Salza Inferiore, mentre man mano 
che si sale la vista sulla catena del Rosa diventa sempre più ampia. Il sentiero continua a salire, superando 
brevi ripiani, fino a raggiungere a 2882 metri il Colle Salza (circa 3 ore fin qui da Staffal). L’ultima rampa 
prima del colle è abbastanza ripida e scivolosa, è sicuramente il punto tecnicamente più impegnativo 
dell’intero percorso. 
Dal colle Salza ci sono varie possibilità: si può scendere verso la Orestes Hutte tramite il sentiero 6B (e da lì 
si torna nel ripiano del Gabiet), oppure si può proseguire fino ad incontrare il sentiero 6A, che porta al 
rifugio Città di Mantova (e da lì alla Capanna  Gnifetti). Noi continuiamo lungo il sentiero 7C, che si 
inerpica lungo la cresta nord che parte dal Colle Salza, all’inizio abbastanza ripido e su sfasciumi piuttosto 
scivolosi, poi più dolce ma sempre sull'”allegro andante”. Il sentiero risale in una piccola valle  pietrosa 
accanto al crinale, poi continua ad ampie svolte, sempre su terreno decisamente pietroso… fino a passare 
accanto ai resti di due costruzioni. Quelli più in basso sono del Bivacco Passera (3170m), distrutto da una 
bufera nel 1983 e mai ricostruito. La campana che segna l’arrivo in vetta è oramai vicinissima, così come 
uno dei punti di vista più spettacolari nell’intera valle di Gressoney. 
Per il ritorno noi seguiamo la via dell’andata. 



 
   

 
 


